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TESTO TESTO…..
Fig. 1. Tassi di crescita annuali e cumulati del PIL in termini reali (%) (a)

Paesi
2008-
2014

2015 2016 2017
2015-
2017

2008-
2017

Mezzogiorno -13,2 1,5 0,8 1,4 3,7 -10,0

Centro-Nord -7,1 0,8 0,9 1,5 3,3 -4,1

Italia -8,5 1,0 0,9 1,5 3,3 -5,5

LA RIPRESA PIÙ LENTA

D’EUROPA

IL SUD CRESCE CON

LA STESSA (DEBOLE) 
INTENSITÀ DEL
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Ue (Composizione 
corrente)

1,4 2,3 2,0 2,5 6,9 8,4

Germania 5,9 1,7 1,9 2,2 6,0 12,3

Spagna -6,6 3,4 3,3 3,1 10,1 2,8

Francia 3,3 1,1 1,2 2,2 4,5 8,0

Grecia -26,0 -0,3 -0,2 1,4 0,8 -25,4

(a) Calcolate su valori concatenati – anno di riferimento 2010

INTENSITÀ DEL

CENTRO-NORD.

UN RISULTATO

POSITIVO E NON

SCONTATO
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TESTO TESTO…..
Fig. 2. Gli investimenti nei settori (tassi annui e cumulati di variazione %) (a)

Categorie
2008-
2014

2015 2016 2017
2015-
2017

2008-
2017

Mezzogiorno
Agricoltura,
silv. e pesca

-53,9 0,5 0,9 1,8 3,2 -52,5

Industria in s.s. -37,4 2,5 7,0 7,5 17,9 -26,1
Costruzioni -45,8 1,7 8,4 14,9 26,7 -31,3
Servizi -37,1 5,2 0,6 2,7 8,7 -31,6

INVESTIMENTI: LA

COMPONENTE PIÙ

DINAMICA DELLA
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Servizi -37,1 5,2 0,6 2,7 8,7 -31,6
Totale -38,2 4,5 2,0 3,9 10,7 -31,6

Centro-Nord
Agricoltura,
silv. e pesca

-27,6 1,7 3,8 1,6 7,3 -22,3

Industria in s.s. -22,6 2,4 3,0 3,8 9,4 -15,2
Costruzioni -49,4 0,9 8,9 6,6 17,2 -40,8
Servizi -27,1 1,1 3,7 3,7 8,7 -20,8
Totale -26,7 1,4 3,6 3,7 9,0 -20,0

DOMANDA

INTERNA

(a) Calcolate su valori concatenati – anno di riferimento 2010
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TESTO TESTO…..
Fig. 3. Tassi annui e cumulati di variazione % dei consumi finali interni (a)

Categorie
2008-
2014

2015 2016 2017
2015-
2017

2008-
2017

Mezzogiorno

Spese per consumi
finali famiglie

-13,1 1,5 1,2 1,2 3,9 -9,7

Spese per consumi
finali AAPP e ISP

-6,4 -1,0 0,4 -0,2 -0,8 -7,1

CONSUMI ANCORA

DEBOLI CRESCONO

MENO CHE AL NORD

CALANO ANCORA I
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finali AAPP e ISP
-6,4 -1,0 0,4 -0,2 -0,8 -7,1

Totale -11,1 0,7 0,9 0,8 2,5 -8,9

Centro-Nord

Spese per consumi
finali famiglie

-5,2 2,3 1,5 1,5 5,4 0,0

Spese per consumi
finali AAPP e ISP

0,0 -0,4 0,7 0,3 0,6 0,5

Totale -4,1 1,7 1,3 1,3 4,4 0,1

CALANO ANCORA I

CONSUMI DELLA PA 
AL SUD

(a) Calcolate su valori concatenati – anno di riferimento 2010
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TESTO TESTO…..

Fig. 4. Variazione del PIL nelle regioni italiane nel periodo 2001-2017 (tassi medi annui di 
variazione %)

Regioni e 
ripartizioni

2017 2015-2017 2008-2017

M.a. Cum. Cum.

Abruzzo 1,2 1,7 -5,6
Molise -0,1 2,2 -19,8
Campania 1,8 5,0 -10,9
Puglia 1,6 2,8 -8,2

LA FORTE

DISOMOGENEITÀ

NELLA RIPRESA DELLE
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Puglia 1,6 2,8 -8,2
Basilicata 0,7 11,1 -0,6
Calabria 2,0 4,1 -10,6
Sicilia 0,4 2,4 -12,9
Sardegna 1,9 3,7 -8,1

Mezzogiorno 1,4 3,7 -10,0
Italia 1,5 3,3 -6,9

REGIONI

MERIDIONALI
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Fig. 5. Tassi di crescita del PIL in PPA per abitante, nel periodo 2001-2016, per 
Paese e area di intervento comunitario (valori cumulati)

Paesi Aree di intervento 2001-2007 2008-2016 2001-2016

Ue a 28 Competitività 29,2 9,3 41,2
Convergenza 41,8 19,8 69,9
Totale 31,2 11,1 45,8

Area Euro 18 Competitività 28,0 8,7 39,1

Il carattere selettivo della convergenza regionale

 Convergenza  
nella Ue a 28

 Interrotta la 
convergenza 
nell’area Euro 

Area Euro 18 Competitività 28,0 8,7 39,1
Convergenza 37,6 5,2 44,7
Totale 29,0 8,3 39,7

Ue a 15 Competitività 27,8 8,8 39,0
Convergenza 29,2 1,3 30,8
Totale 27,9 8,2 38,4

Nuovi Paesi Ue (13) Competitività 69,1 20,6 103,9
Convergenza 50,5 30,8 96,9
Totale 54,8 28,2 98,5

Italia Competitività 16,7 1,8 18,8
Convergenza 17,4 0,5 18,0
Totale 16,8 1,5 18,6x

nell’area Euro 
dopo la crisi

 Rallentamento 
della crescita 
nelle regioni 
convergenza 
della Ue a 15

 Italia con le 
peggiori 
performance 
europee.



SE FRENA IL SUD, PERDE L’ITALIA: 
I BENEFICI DELL’INTERDIPENDENZA TRA SUD A NORD

LA SVIMEZ STIMA CHE LA

DOMANDA INTERNA PER

R² = 0,9348

4

6

8

Fig. 6. Tassi di crescita medi annui del PIL pro capite in ppa del 
Mezzogiorno e del Centro-Nord dal 2000 al 2016
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DOMANDA INTERNA PER

CONSUMI E INVESTIMENTI DEL

MEZZOGIORNO ATTIVA CIRCA

IL 14% DEL PIL DEL CENTRO-
NORD (CHE NEL 2017 VALE

CIRCA 186 MILIARDI A PREZZI

CORRENTI

-8

-6

-4

-2

0

2

4

-6 -4 -2 0 2 4 6 8

Mezzogiorno

Centro-Nord
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TESTO TESTO…..

Fig. 7. Previsioni per alcune variabili macroeconomiche
variazioni  % 

Variabili macroeconomiche
Mezzogiorno Centro-Nord

2017 2018 2019 2017 2018 2019

PIL 1,4 1,0 0,7 1,5 1,4 1,2

Occupazione totale 1,1 0,6 0,4 1,1 0,5 0,5

Consumi totali 0,8 0,5 0,3 1,3 1,2 1,0

Consumi famiglie 1,2 0,9 0,7 1,5 1,4 1,3

IL RISCHIO DI UNA

«GRANDE FRENATA» AL

SUD SENZA POLITICHE

ADEGUATE
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Spesa della PA -0,2 -0,3 -0,6 0,3 0,5 0,0

Investimenti totali 3,9 3,1 1,8 3,7 4,2 2,0

Mezzogiorno Centro-Nord Italia 

0,8 0,1 0,2

Fig. 8. Effetti sul PIL nell'ipotesi di una spesa aggiuntiva di 
4,5 miliardi di euro in investimenti pubblici nel 2019 

SE AL SUD SI RITORNASSE AL

LIVELLO DI INVESTIMENTI PUBBLICI

DEL 2010 (+4,5 MILIARDI) LA

CRESCITA SAREBBE PARI A

QUELLA DEL CENTRO-NORD
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Fig. 9. Distribuzione percentuale per score economico-finanziario delle PMI attive 
sul mercato, totale economia

LA CRISI HA “SCREMATO” LE IMPRESE: ANCHE AL SUD E IN SICILIA, 
DIMINUISCE L’INCIDENZA DELLE IMPRESE PIÙ RISCHIOSE

Regioni e 
circoscrizioni 
territoriali

2007 2015

Solvibilità Vulnerabilità Rischio Solvibilità Vulnerabi lità Rischio

Abruzzo 32,8 36,6 30,6 44,1 36,0 19,9
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Abruzzo 32,8 36,6 30,6 44,1 36,0 19,9

Molise 27,8 39,0 33,2 40,6 39,8 19,6

Campania 32,8 41,3 25,9 47,9 38,4 13,7

Puglia 32,1 40,7 27,2 44,4 38,0 17,6

Basilicata 30,9 39,5 29,6 47,5 36,6 16,0

Calabria 24,7 45,0 30,2 42,7 40,4 16,9

Sicilia 30,5 42,3 27,1 41,8 40,8 17,4
Sardegna 31,0 41,4 27,5 41,2 40,0 18,7

Mezzogiorno 31,4 41,1 27,5 44,7 38,8 16,5
Italia 39,7 35,5 24,8 50,9 33,8 15,3

Fonte: Confindustria-Cerved, Rapporto PMI Mezzogiorno, 2018



Fig. 10. Distribuzione territoriale delle medie imprese manifatturiere del 
Mezzogiorno (unità)

LA CRISI HA FORTEMENTE RIDOTTO, SOPRATTUTTO AL SUD, IL NUMERO DELLE

IMPRESE MANIFATTURIERE DI MEDIE DIMENSIONI
IN SICILIA LA LORO PRESENZA È DIVENTATA QUASI MARGINALE

2008
2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Variazioni 2008-2015

Assolute %

Abruzzo 81 61 66 65 57 48 48 50 -31 -38,3
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Abruzzo 81 61 66 65 57 48 48 50 -31 -38,3

Campania 115 98 107 106 104 96 107 101 -14 -12,2

Puglia 68 57 61 62 56 54 50 51 -17 -25,0

Sicilia 51 43 37 37 34 31 30 33 -18 -35,3

Sardegna 18 17 16 16 15 12 13 14 -4 -22,2

Altre regioni 28 21 22 28 24 17 19 16 -12 -42,9

Mezzogiorno 361 297 309 314 290 258 267 265 -96 -26,6

Italia 4.102 3.345 3.568 3.748 3.577 3.307 3.334 n.d n.d n.d

Quota% 
Mezzogiorno

8,8 8,9 8,7 8,4 8,1 7,8 8,0 n.d n.d n.d

Fonte: Fondazione Ugo La Malfa, Le imprese industriali del Mezzogiorno, Dicembre 2017



COSA STA SUCCEDENDO AL SUD

Le trasformazioni in atto nell’economia e nella
società richiedono dunque dalla politica interventi
di accompagnamento e progetti di investimento,
in primo luogo in capitale umano e innovazione, a
favore di coloro che rischiano di risultare perdenti
dalle nuove sfide della competizione
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favore di coloro che rischiano di risultare perdenti
dalle nuove sfide della competizione
internazionale.
La paura di essere esclusi dai processi di
modernizzazione, diffusa in tutto il Paese, può
generare, in aree strutturalmente caratterizzate da
bassi livelli di occupazione e da più diffuse aree di
marginalità, un senso di isolamento e di
insoddisfazione che le tradizionali ricette delle
politiche di sviluppo non riesce a soddisfare



Soprattutto è rimasto drammaticamente inferiore 
nelle regioni meridionali il livello dei servizi 
pubblici. Lo sviluppo concreto dei diritti di 
cittadinanza è la chiave fondamentale per 
mobilitare le enormi risorse, umane, ambientali, 
culturali ancora inutilizzate presenti nel 
Mezzogiorno, che, se messe a valore, potrebbero 
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Mezzogiorno, che, se messe a valore, potrebbero 
contribuire significativamente alla stessa ripresa 
del Paese. 



 L’occupazione al Sud al centro della ripartenza, ma il divario strutturale
rispetto ai livelli pre crisi e non solo, è ancora troppo ampio. Il
miglioramento è importante perché mostra che il problema non è
irrisovibile

 Sono stati recuperati i livelli pre crisi dell’occupazione a livello nazionale
ma non nel Mezzogiorno e in Sicilia

 Rispetto al 2008 sono andati persi:

ALCUNE EVIDENZE SU LAVORO E SOCIALE
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 Rispetto al 2008 sono andati persi:

nel Sud 273 mila posti di lavoro (-4,2%)

in Sicilia 114 mila posti di lavoro (-7,7%)

 La strutturale carenza di occasioni di lavoro, specialmente qualificato,
con conseguenze sociali e demografiche: depauperamento del capitale
umano, migrazioni e denatalità

 Combattere povertà e disuguaglianze è un'esigenza non più solo di
giustizia, ma anche di una maggiore efficienza economica: il rilancio
della domanda interna per riavviare uno sviluppo durevole e socialmente
sostenibile



Fig. 11. Il tasso di occupazione nelle province della Sicilia

2008 2017

Sicilia 44,1 40,6

Trapani 46,5 39,6

Palermo 43,3 38,5

Messina 45,8 42,5

Coltivare l’impresa 
Cultura e turismo per la crescita del Mezzogiorno

Agrigento 42,4 39,7

Caltanissetta 41,0 38,5

Enna 43,1 41,4

Catania 43,0 40,1

Ragusa 52,2 49,1

Siracusa 42,9 42,2

Palermo, 4-5 ottobre 2018



NELLA CRISI IL 
COSTO PIÙ ALTO 

LO HANNO 
PAGATO LE 

Fig. 12. Tasso di occupazione giovanile (15-34 anni) prima e dopo la crisi 

2008 2017

Sicilia 36,2 26,2
Mezzogiorno 35,8 28,5
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PAGATO LE 
NUOVE 

GENERAZIONI

Mezzogiorno 35,8 28,5
Centro-Nord 59,8 48,1
Italia 50,3 40,6
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Fig. 13. I flussi migratori degli italiani calcolati in base ai cambi di residenza nel periodo 
2002-2016

Voci Unità (%) Unità (%)

Mezzogiorno Sicilia

Saldo migratorio netto -783.511 -177.500
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L’EMIGRAZIONE

“SELETTIVA”
Negli ultimi 15 anni 
via dal Sud mezzo 

milione di giovani e
200 mila laureati

-783.511

- di cui laureati -218.771 27,9 -44.901 25,3

- di cui giovani (15-34 anni) -564.796 72,1 -126.692 71,4

- di cui laureati -163.645 29,0 -33.502 26,4

Palermo, 4-5 ottobre 2018

200 mila laureati
La Sicilia ha perso 
127mila giovani e

33mila laureati



L’AMPLIAMENTO DEL DISAGIO

SOCIALE: PIÙ FAMIGLIE

POVERE ANCHE QUANDO È

PRESENTE UN OCCUPATO

Fig. 14. Famiglie con tutti componenti in cerca di occupazione (migliaia di unità)

2010 2016 2017

Mezzogiorno 362 587 600

Centro-Nord 348 498 470

Italia 710 1.085 1.070

Fig. 15. Incidenza % delle famiglie in povertà 
per condizione professionale del capofamiglia
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Nord Centro Mezzogiorno

2014 2017 2014 2017 2014 2017

Occupato 4,5 5,8 5,2 5,1 6,6 7,2

-di cui operaio o assimilato 8,8 12 9,8 11,5 11,1 11,7

In cerca di occupazione 20,4 25 24,2 24,2 16,0 30,9

Ritirato dal lavoro 2,0 2,4 3,0 3,1 9,0 7,9

Totale 4,2 5,4 4,8 5,1 8,6 10,3

Palermo, 4-5 ottobre 2018



Fig. 16. Il tasso di copertura di alcuni servizi socio-assistenziali nelle regioni italiane

LA CITTADINANZA “LIMITATA”: IL DIVARIO NEI SERVIZI AL SUD

LA DEBOLEZZA DELLA RETE DEI

SERVIZI SOCIALI AL SUD PER

BAMBINI, ANZIANI E PER NON

AUTOSUFFICIENTI
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16,0
18,3

4,7 4,6
5

10

15

20

Bambini da 0 a 2 anni che hanno usufruito 
dei servizi per l'infanzia 2014/2015 (a)

(a) Valori %
(b)Per 1.000

abitanti

AUTOSUFFICIENTI
0

Nord Centro Mezzogiorno Sicilia

3,5

2,5 2,5

3,5

0

1

2

3

4

Nord Centro Mezzogiorno Sicilia

Persone di 65 anni e più trattate in 
Assistenza domiciliare integrata 2016 (a)

9,1

5,3
3,6

5,3

0
2
4
6
8

10

Posti letto nei presidi residenziali socio-
assistenziali e socio-sanitari 2015 (b)



L’EMIGRAZIONE

SANITARIA

Fig. 17. Mobilità ospedaliera: saldo ricoveri provenienti da altre regioni per ricoveri acuti 
verso altre regioni, 2016

Regione
Emigrazione netta per 

ricoveri acuti

Abruzzo -7.881

Molise 729

Campania -32.098
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Puglia -11.071

Basilicata -3.422

Calabria -33.922

Sicilia -21.650

Sardegna -4.998

Palermo, 4-5 ottobre 2018



Fig. 18. Giovani (18-24 anni) 
con al più la licenza media 
abbandonano sia lo studio 
che la formazione 
professionalizzante

Il tasso di abbandono 
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x

Il tasso di abbandono 
scolastico è pari al 18,5% nel 
Mezzogiorno, al 14% nel 
Centro-Nord, al 10,6% nella 
media Ue a 27

Si è interrotto il processo di 
convergenza verso gli 
standard europei



Fig. 19. Quota studenti con 
scarse competenze in  
matematica (dati PISA_OCSE 
2015)

Si è interrotto la 
convergenza tra le due 
aree. Dopo infatti una 
riduzione di quasi 15 punti 
percentuali degli studenti 
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x

percentuali degli studenti 
meridionali con 
competenze inadeguate 
tra il 2003 e il 2009, a partire 
da quella data tale 
percentuale è rimasta 
invariata, pur in presenza di 
un ulteriore miglioramento 
nelle regioni del Centro-
Nord.   



Fig. 20. Tasso di proseguimento scuola-Università 
2000-2016 per ripartizione geografica di 
residenza

Regioni 
valori 

percentuali

ABRUZZO 36,4

Fig. 21. Quota  di giovani meridionali iscritti in 
Università del Centro-Nord.
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ABRUZZO 36,4
BASILICATA 43,7
CALABRIA 31,8
CAMPANIA 14,2
MOLISE 42,2
PUGLIA 31,9
Sardegna 20,2
SICILIA 27,3
Mezzogiorno 25,6

SALDO MIGRATORIO NETTO DEL 
MEZZOGIORNO NELL’ANNO 
ACCADEMICO 2016-207: -157 MILA 

L’emigrazione studentesca causa in 
termini di impatto finanziario una perdita 
complessiva annua di consumi pubblici 
e privati di circa 3 miliardi di euro. 
L’impatto stimato sul PIL dell’area è di 4 
decimi di punto

In Sicilia su 155 mila iscritti all’università, 
42 mila studiano al Centro-Nord



L’INDICE SINTETICO DELLA

PERFORMANCE DELLE

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

NELLE REGIONI ITALIANE SULLA

BASE DELLA QUALITÀ DEI

Fig. 22. Indice sintetico della Pubblica Amministrazione (a)
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SERVIZI PUBBLICI FORNITI AL

CITTADINO NELLA VITA

QUOTIDIANA. 

(a) Servizi considerati: % di rifiuti urbani smaltiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti; % di rifiuti urbani oggetto di raccolta
differenziata sul totale; indicatori di efficienza negli uffici: Anagrafe, ASL e Poste; indicatori di qualità delle infrastrutture di rete:
acqua, elettricità e gas; persone molto soddisfatte assistenza medica, infermieristica e dei servizi igienici ospedalieri; indice di
attrattività delle Università; indice di attrattività dei servizi ospedalieri; presa in carico ponderata dell'utenza dei servizi per l'infanzia;
presa in carico degli anziani per il servizio di assistenza domiciliare integrata; assistenza domiciliare integrata con servizi sanitari
nell’area anziani nei comuni.

0

20
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UN “NUOVO” DUALISMO

DEMOGRAFICO

AL SUD EMIGRAZIONI, 
DENATALITÀ E MANCATE

IMMIGRAZIONI

Fig. 23. Popolazione al 2018 e previsioni demografiche al 2065 (Unità – Scenario mediano) 

Regioni
Popolazione
inizio 2018

Saldo 
naturale 

2018-2065

Saldo 
migratorio 
2018-2066

Popolazione
inizio 2065

Variazione 
assoluta

2018-2065

Abruzzo 1.319.899 -406.177 174.807 1.088.529 -231.370 

Molise 310.266 -123.552 50.032 236.746 -73.520 

Campania 5.827.761 -1.392.181 -13.120 4.422.460 -1.40 5.301 

Puglia 4.052.116 -1.092.020 53.730 3.013.826 -1.038.2 90 

Basilicata 568.342 -192.576 27.904 403.670 -164.672 
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Basilicata 568.342 -192.576 27.904 403.670 -164.672 

Calabria 1.960.944 -545.054 81.196 1.497.086 -463.858  

Sicilia 5.040.488 -1.200.298 73.813 3.914.003 -1.126. 485 

Sardegna 1.650.087 -657.073 188.760 1.181.774 -468.31 3 

Mezzogiorno 20.729.903 -5.608.931 637.123 15.758.095 -4 .971.808 

Centro-Nord 39.860.542 -9.049.170 7.517.194 38.328.56 6 -1.531.976 

Italia 60.590.446 -14.658.101 8.154.317 54.086.662 -6 .503.784 
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Nel 2065, per l’ISTAT, 
il Sud perderà 5 

milioni di abitanti,
la Sicilia oltre 1,1 

milioni



«.. MA CHE NE SAPETE VOI MERIDIONALI DEI

VOSTRI PROBLEMI, 
NOI LI ABBIAMO STUDIATI PER ANNI »
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LA SMORFIA, Il Basso, 1979
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